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Il Torquemada di Rai2
s'inchina aTonino
per la beatificazione
Su «dnnozero» va in onda l'arringa indisturbata
dell'ex pm che annuncia: nell'Idv hofatto pulizia

diMichele Brambilla

- Conqualegarboalle21,50diieriseraMichele
SantorochiedeadAntonio DiPietro«che c'azzec­
ca» con l'inchiesta di Napoli. Aesserepignolinon
è neanche un chiedere,è un dare la parola;non
sembraunintervistatore, Santoro: sembraunmo­
deratoredellecenedelRotary odeiLions, adesso
carisocidiamolaparolaalnostroospite.DiPietro
raccoglie l'assiste parla comeparla di solito: un
po' di proverbi, un po' dibenedetto ilSignore, la
voceche si alza,le mani che si agitano,gliocchi
chepaionousciredalleorbite.

Vacosìinonda,adAnnozero, l'indisturbata ar­
ringadelgrandemoralista chepuò farsapereagli
italianidiavererimossoilchiacchierato provvedi­
tore sottoinchiesta, di averefattopuliziaal mini­
stero,diessereunoche«con lagiustiziasicollabo­
ra», egiùapplausi. Santoro, ilTorquemada ditanti
politici, non interrompe, non commenta, non
obietta,nonchiosa. Nonfaneppuredomande.Ad
esempio: onorevoleDiPietro,comemaiprimaha
dettodiaversaputodell'inchiestasuMautone dal­
leagenziedistampa,poidiaverloappreso«annu­
sandol'aria», poidiesserestatomessosulchivalà
daunpooldi007arruolatialministero? Perchéha
giàdatotreversioniuna in contrastoconl'altra?

Santorononchiede.Perilmomentononchiede
nulla neanche delle raccomandazioni chieste al
telefonodasuofiglio Cristiano. Eppure,per quel­
le telefonateDiPietrojuniorè indagato. Gliinda­
gati non sono forse, per quellidi Annozero, dei
presunti colpevoli? Anzi dei sicuri appestati da
escluderedalconsessocivile?MaSantorosembra
perdere la voce, il nome di Cristiano non s'ode
neanche di striscio. Mache strano. Santoronon
chiede nulla neanche sul singolarecodiceetico
dell'Italia dei Valori che evidentemente prevede
la sospensionedegliindagatidal partito,manon
dagliincarichi pubbliciricoperti(è ilcasoappun­
to di Cristiano). ForseSantoros'è trattenutoper­
ché temevauna nuova reprimenda,dopo quella
chegliè toccataper lescalmanedellascorsasetti­
mana? Masì,dai,forsesi è trattenutoper questo,
altrimenti DiPietrol'avrebbefattoa pezzi.

Annozeros'eraapertoinfatticonl'amarosfogo,
l'accoratoappello,ladolorosaautodifesa. «lo non
commentomaile trasmissioni», esordisceSanto-

ro, chepoi citailPapa,1'0nue Grossman. Hanno
dettocosedurissimesulmassacrodeibambinipa­
lestinesi -dice-«e noinonabbiamomaidettonien­
te diquestolivello, abbiamosolomostratoimma­
gini». Santoroche si sente «linciato. si rivolge al
presidenteNapolitano e glichiedese trova«tolle­
rabile» il fattocheAnnozerosia stato sanzionato
conuna multada«un'autorità digaranziaper una
vicendadi'annofa,siamofuoritempo massimo»,

Chiede, Santoroal presidente:«Ma dov'è finitala
terzìetàr-.

Giàla terzietà. Chepoi vuol dire un po' anche
obiettività. O almeno non-faziosità. E a Santoro
rimproverano proprio questo: di essere fazioso.
Lui ierisera ha fattouna puntata,vadettoonesta­
mente,chefaa pezzisoprattuttoilPd,lasuadisa­
strosagestionediNapoli, isuoiaffari conimpren­
ditorichiacchierati e anzigiàprocessati, ilsuo te­
nereinmiserabili condizionilapoveragentedelle
casepopolari.Sarebbeingiustodireche Santoro
se la prende solocon ilcentrodestra. Chiedeteal
Pd,se non sono anchelorofurenti.

Quelladiieri sera non è stata certo una delle
puntate peggioridiAnnozero. Semmai è stata la
noia, a dominare. Stavamo per addormentarci.
Quandoalle22,32 Santorosembraavereun sus­
sultoe diceaDiPietro«adessodobbiamofareuna
domanda cattiva»; finalmente chiede del figlio,
manon eravatediversi? DiPietrosi infiamma, ro­
vescialafrittata cheèunameraviglia, lavicendadi
suo figlio diventaun fioreall'occhiello per il suo
partito: miofiglio sièdovutosospenderedalparti­
to -dice,anziurla-altrocheattaccareimagistrati,
noi sì che siamo diversi. Santorosussurra:però
nonsièdimessodagliincarichidiamministratore
pubblico. Di Pietroè davveroconvincente nella
sua risposta: «E chepotevofare,prenderloa calci
nel...?». Poiprosegueindisturbato, l'arringadiven-

tauncomizio, Santoroèmoltogentile,diceaToni­
ni delPdche il «prendere le distanze.dalfiglio da
parte di Di Pietro gli sembra perfino eccessivo.
«Ma sì, sono coseun po' da vecchiodemocristia­
no, ma niente in confronto all'inchiesta su Ro­
meo-, diceSantoro, cheaggiunge: evidentemente
questastorial'hannomessaingiroper sviarel'at­
tenzionedaiveriintrallazzi. InsommaallafineAn­
tonioDiPietroneescerafforzato, non indebolito.
Conl'inchiestasul figlio ci faun figurone: in stu-
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dio non c'è nessunoche disturba il quadretto. E
infatti il sottosegretario Mantovano, conlagenti­
lezza che lo contraddistingue sempre, osserva:
«Mi sembrachestiamoassistendoallabeatificazio-
nediDiPietro». I

Michele Santoro è un grandegiornalista, dicia­
mosulserio, perchélasua bravura è innegabile.

Però ieri sera era mogio mogio. Nonsembrava
neanche l'ombra dell'inquisitore che mette alle
corde,accende glianimi, scatenalerisse. Santoro
èungrandegiornalista, maquantosarebbeanco­
ra più grandese imavolta ancheDiPietrofosse
costrettoadalzarsieadandarsene, comeèsucces­
soa Mastella, aSgarbi, a Lucia Annunziata.

GIALLO SULLA TALPA A Di Pietro
nessuno ha chiesto come mai sulla
cacciata di Mautone ha dato tre
versioni diverse, incontrasto tra loro

IL RISULTATO Alla fine della puntata
il leader Idv ne esce rafforzato, non
indebolito. Mantovano (Pdl): «Stiamo
assistendo alla sua esaltazione»

DIMISSIONI FARSA Il fatto che
il figlio Cristiano resti consigliere
è in contrasto con il codice etico
dipietrista? Sì, ma Santoro glissa
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